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M. No. 2 / 2021 
 

 
 

 
CONSORZIO NETTEZZA URBANA BIASCA E VALLI 

 
 
 
 

MESSAGGIO DELLA DELEGAZIONE CONSORTILE 
 

al Consiglio consortile concernente il Preventivo 2022 
 

(del 13 ottobre 2021) 
 
 
 

 
Signor Presidente, 

Signori Consiglieri, 
 

         vi trasmettiamo il bilancio Preventivo 2022, approvato dalla Delegazione 

consortile il 13 ottobre 2021, per l'esame di vostra competenza, con l'invito a volerlo approvare. 
 
 

Per il 2022 si prospettano le seguenti risultanze: 
 
 

GESTIONE  CORRENTE 

 

CONTO PERDITE E PROFITTI USCITE GESTIONE CORRENTE Fr. 2'400’000.00 

 ENTRATE DIVERSE E RICUPERI  Fr. 348’628.00 

 ENTRATE TASSA SUL SACCO Fr. 705’072.00 

PARTECIPAZIONE DEI COMUNI 

PER LA RACCOLTA E L’ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI    Fr. 1'346’300.00 

 

 
PARTE  STRAORDINARIA 

 

INVESTIMENTI  Fr. 0.00 

ENTRATE  Fr. 0.00 

 

MAGGIOR USCITA/ENTRATA SU INVESTIMENTI Fr. 0.00 

 
 

... 
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Evoluzione della partecipazione dei Comuni negli ultimi 21 anni: 
 

 
ANNO 

 

PARTECIPAZIONE 
COMUNI 

DIFFERENZA 
IN Fr. 

DIFFERENZA 
IN % 

 
2001 

 
Fr.     4'021'140.-- 

 
+    509'640.-- 

 
+   14.51% 

 
2002 

 
Fr.     4'074’020.-- 

 
+     52’880.-- 

 
+     1.31% 

 
2003 

 
Fr.     4'058'553.-- 

 
-      15’467.-- 

 
-     0.38% 

 
2004 

 
Fr.     4'046’879.-- 

 
-      11’674.-- 

 
-     0.29% 

 
2005 

 
Fr.     4'074'994.-- 

 
+     28'115.-- 

 
+    0.69% 

 
2006 

 
Fr.     2'805’644.-- 

 
- 1'269'350.--1 

 
-    31.15% 

 
2007 

 
Fr.     1'673’912.-- 

 
     - 1'131’732.--2 

 
-    40.34% 

 
2008 

 
Fr.     1'523'431.--  

 
 -   150'481.-- 

 
- 8.99% 

 
2009 

 
Fr.     1'306'271.-- 

 
 -   217’160.-- 

 
- 14.25% 

 
       2010 

 
Fr.      978'370.50 

 
-   327'900.503 

 
-    25.10% 

 
       2011 

 
Fr.     1'051'877.-- 

 
+    73'506.50 

 
+     7.51% 

 
       2012 
 
       2013 
 

 
Fr.     1'000’633.-- 
 
Fr.     1'026'593.--  

 
-     51'244.00 
 

     +    25'960.00 

 
-      4.87% 
 
+     2.59% 

       2014 
 
       2015 
 
       2016 
 

Fr.     1'060’615.-- 
 
Fr.     1'126’690.-- 
 
Fr.     1'073’288.-- 

+   34’022.00 
 
+   66'075.00 
 
-    53'402.00 
 

+     3.31% 
 
+     6.23% 
 
-      4.74% 
 

       2017 
 
       2018 

Fr.       897’163.-- 
 
Fr.       855’000.-- 

-  176'125.00 
 
-    42'163.00 

-    16.41% 
 
-      4.70% 
 

            2019 Fr.    1’388’500.--    +  533’500.004    +   62.39% 
 

       2020 
 
Fr.    1'415’000.-- 

 
+  26’500.00 

 
+     1.91% 

 
       2021 

 
Fr.    1'314’010.-- 

 
-  100'990.00 

 
-      7.14% 

    

 
            2022 

 
Fr.    1'346’300.-- 

 
     +  32'290.00 

 
 +    2.46% 

Le variazioni in cifre delle singole categorie dei costi e dei ricavi sono evidenziate nella tabella di 
confronto delle previsioni 2021/2022, allegata al Preventivo. 
 
 

 
1 Introduzione della tassa sul sacco dal 1.07.2006. 
2 La diminuzione effettiva del fabbisogno è di Fr. 611’070.-. La sensibile riduzione della partecipazione dei Comuni è in relazione al finanziamento dei 
  costi di smaltimento tramite la TsS pagata direttamente dall’utente. Si tratta quindi di una diversa ripartizione dei costi. 
3 Inizio smaltimento rifiuti presso l’ICTR di Giubiasco. 
4 Introduzione della tassa cantonale sul sacco dal 1.01.2019. 
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CONSIDERAZIONI GENERALI 
 

➢ In linea generale le prospettive finanziarie per l’anno in rassegna non si discostano da quelle indicate 
nel messaggio sul preventivo 2021. 
 
Il leggero aumento del fabbisogno consortile a carico dei Comuni consorziati rispetto al 2021, di 
Fr. 32'290.- (+2.46%), viene determinato essenzialmente da due fattori. 
Da una parte la diminuzione dell’entrata della tassa sul sacco (TsS) e, dall’altra, l’incremento della 
spesa per il personale amministrativo. 
 
Non fa testo l’azzeramento della spesa, rispettivamente dell’entrata, per lo smaltimento della carta 
straccia, che ha un impatto neutro sul fabbisogno consortile. 
 
 
 

➢ Le valutazioni circa le implicazioni finanziarie della tassa sul sacco sono influenzate da più elementi. 
 
Da un lato: 

• la lieve diminuzione del peso medio del sacco da 35 litri, 

• l’incremento del quantitativo di rifiuti da smaltire; 
 

e dall’altro: 

• l’aumento dei costi di produzione degli involucri ufficiali. 
 
Sono per contro irrilevanti, ai fini del risultato, le: 

• decisioni del Consiglio di Stato. 
 
Diminuzione del peso medio/incremento del quantitatito di RSU 
Il Covid-19 ha avuto e sta avendo una ricaduta anche sulla gestione dei rifiuti. Si rileva, in particolare, 
un aumento dei rifiuti domestici dovuto ai cambiamenti nel nostro sistema di vita quotidiano e alle 
mutate condizioni di consumo. Come l’incremento del quantitativo di RSU, anche il calo del peso del 
sacco subisce gli effetti collaterali del Covi-19 (aumento rifiuti indifferenziati e uso quotidiano e diffuso 
di dispositivi/prodotti usa e getta dal basso peso specifico) ed è certamente condizionato dalla drastica 
riduzione del prezzo del sacco (minor attenzione da parte dell’utenza nel riempire i sacchi). 
Alla prevista diminuzione del peso medio del sacco, unito all’incremento del quantitativo di RSU, farà 
seguito un maggior numero di sacchi da utilizzare e, logicamente, un aumento dell’entrata della TsS. 
 
Aumento costi di produzione sacchi ufficiali 
A partire dal mese di luglio 2021, conformemente alle disposizioni contrattuali, la ditta fornitrice dei 
sacchi ufficiali, Petroplast AG (PEV), si è vista costretta ad adeguare i prezzi degli imballaggi a causa 
dell’enorme e eccezionale rincaro registrato dall’inizio del 2021 dei prezzi delle materie prime (Covid-
19). Un fenomeno che sta interessando in modo trasversale tutti i settori produttivi. 
L’aumento medio dei costi di produzione di Fr. 0.053/sacco 35 lt. ha avuto (da luglio 2021) e avrà, vista 
l’attuale tendenza del mercato, ripercussioni sull’ammontare della TsS,  che ha subito un diminuzione 
pari all’aumento della PEV. 
Come sempre le differenze dei prezzi di produzione sono conteggiate direttamente tra il CNU e la PEV, 
così da mantenere immutate le condizioni per i punti di vendita e per l’utente. 
D’altronde non sarebbe possibile ritoccare il prezzo di vendita finale dei sacchi per sopperire  
all’incremento dei costi di produzione, visto che il Consorzio già applica l’importo massimo della 
forchetta stabilita dal Consiglio di Stato, alla quale dobbiamo giocoforza sottostare (Art. 18 lett. c) cpv. 
3. LALPAmb) 
Ricordiamo che il prezzo di vendita degli involucri è comprensivo dei costi di produzione/distribuzione 
dei sacchi, dell’IVA, del margine di guadagno per i rivenditori e della tassa sul sacco. 
Pertanto l’aumento dei costi di produzione va a ridurre l’ammontare della TsS con conseguente 
contrazione dell’”eccedenza” destinata a finanziare parte dei costi di gestione del CNU (Art. 29 Statuto).  
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Decisioni del Consiglio di Stato 
Lo scorso 27.09.2021 il Consiglio di Stato ha adottato le seguenti risoluzioni: 
 
✓ riduzione della tassa di smaltimento dei RSU presso il termovalorizzatore di Giubiasco.  

• Dal 1.01.2022 la tariffa passerà dagli attuali Fr. 160.-/Ton a Fr. 150.-/Ton (IVA esclusa). 
 
✓ riduzione di 5 centesimi degli importi minimo e massimo della forchetta dei costi della tassa sul sacco 

riferita al sacco da 35 Lt (importi validi dal 1.01.2022: min Fr. 0.90 – max Fr. 1.20) 

• Dal 1.01.2022 l’importo massimo della forchetta scenderà da Fr. 1.25 a Fr. 1.20 (prezzo di 
vendita all’utente del sacco da 35 litri). 

 
A livello finanziario le due decisioni del Consiglio di Stato si compensano e hanno un impatto neutro sul 
fabbisogno consortile. 
La riduzione di 5 centesimi del prezzo del sacco da 35 litri corrisponde praticamente al risparmio sui 
costi di smaltimento dei RSU a seguito dello sconto di Fr. 10.-/Ton sulla tassa applicata dall’Azienda 
cantonale dei rifiuti (ACR). 
 
Dei 5 centesimi in meno ne beneficiano direttamente i cittadini che, a partire dal 1.01.2022,  pagheranno 
il rotolo di sacchi da 35 litri Fr. 12.-, anziché 12.50. 
 
Pertanto, complessivamente, l’effetto combinato delle citate circostanze si traduce con un minor 
incasso della TsS, rispettivamente con una riduzione dell’eccedenza da bonificare ai Comuni a sgravio 
dei costi di raccolta e di gestione del CNU. 
 
Qui di seguito elenchiamo i dati base, riferiti alla tassa sul sacco, di cui abbiamo tenuto conto per le 
nostre proiezioni economiche: 
 

Preventivo 2022 Preventivo 2021 Consuntivo 2020

Peso medio sacco 35 litri Kg. 4.50 kg. 4.70 kg. 4.32

Tassa sul sacco da 35 litri 0.794 Fr. 0.894 Fr. 0.894

Prezzo di vendita sacco da 35 litri (con IVA) Fr. 1.20 Fr. 1.25 Fr. 1.25

Tassa ACR smaltimento RSU (Fr./Ton.) Fr. 150.00 Fr. 160.00 Fr. 160.00

Quantitativo RSU Ton. 3'996 Ton. 3'910 Ton. 3'966.68

Con tassa cantonale sul sacco (dal 1.01.2019)

 
 
 
In cifre possiamo così riassumere la situazione che si prospetta per il 2022: 
 

Preventivo 2022 Preventivo 2021 Consuntivo 2020

Costi smaltimento RSU 599'400.00 625'600.00 634'597.82

Introito TsS 705'072.00 743'732.00 820'621.82

Eccedenza a sgravio costi di gestione CNU 105'672.00 118'132.00 186'024.00

Differenza "eccedenza TsS" -12'460.00 -80'352.00

Con tassa cantonale sul sacco (dal 1.01.2019)

 
  
 
 

➢ La progressione della spesa del personale amministrativo è da attribuire al potenziamento della 
segreteria, con un aumento del grado di occupazione, dal 60% all’80%, dell’impiegata amministrativa. 
Ricordiamo che l’attuale effettivo, formato da 2 unità al 100% e 1 unità al 60%, si occupa anche della 
gestione amministrativa del Consorzio depurazione acque Biasca e Dintorni (CDA), dal quale il CNU 
recupera, annualmente, un importo di oltre Fr. 100'000.-. 
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Ai lavori amministrativi correnti si aggiungono sempre più nuovi compiti impegnativi e di concetto. In 
particolare per il CDA all’orizzonte si profila un aggravio del lavoro dovuto all’evolversi ed ai mutamenti 
del quadro legislativo nel campo della protezione delle acque e all’apertura di una nuova importante 
fase di investimenti, per cui è richiesto un supporto amministrativo adeguato, tale da garantire una 
gestione organizzativa ottimale e l’evasione tempestiva dei compiti istituzionali.  
Oltre alle argomentazioni di cui sopra, a sostegno del potenziamento, vanno altresì considerate quelle 
che potrebbero essere le conseguenze negative per il lavoro nel caso di assenza per malattie, vacanze, 
infortuni,…di un organico ridotto al minimo. 
Pertanto l’ampliamento del grado di occupazione ha lo scopo di potenziare la segreteria al fine poter 
continuare a garantire continuità ed efficienza alla gestione amministrativa dei 2 Consorzi. 
 
 
 

➢ Circa il personale d’esercizio segnaliamo che nel 2021 si è concluso il rapporto di lavoro con un 
dipendente che ha beneficiato del pensionamento anticipato. 
La Delegazione consortile, nell’ambito di una attenta analisi della situazione dell’oganico del personale 
fisso, ha deciso di assumere 2 nuove unità lavorative: una in sostituzione del partente, l’altra per 
completare parzialmente l’organico. 
La necessità di un potenziamento del personale addetto al servizio di raccolta dei rifiuti è nota da tempo. 
Il Consorzio deve poter garantire il regolare svolgimento del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti. Non 
è pensabile sospendere il servizio per mancanza temporanea di mano d’opera. Anche la più spinta 
razionalizzazione della raccolta e la migliore gestione delle risorse umane e finanziarie non possono 
scendere sotto una soglia minima, oltre la quale si pregiudicherebbe la qualità del servizio. 
Attualmente il deficit di personale fisso viene compensato dal personale avventizio, al quale si fa capo 
anche per supplire le assenze dovute a malattia, infortunio e vacanze. Questa situazione crea tuttavia 
non poche difficoltà nell’organizzazione del servizio; siamo infatti sovente confrontati con mano d’opera 
scadente, poco affidabile e demotivata. 
Nella valutazione della necessità del potenziamento del personale fisso ha quindi pesato anche la 
precarietà nel reperire mano d’opera avventizia affidabile. Un altro elemento considerato riguarda lo 
stato di salute di alcuni dipendenti, due dei quali occupati in misura ridotta in quanto al beneficio di una 
rendita parziale AI. 
L’aumento del personale fisso non porta a particolari aggravi finanziari, in quanto il maggior onere per 
gli stipendi del personale fisso viene praticamente compensato dal risparmio dei salari per il personale 
avventizio, per il quale si prevede un minor fabbisogno. 
 
 
 

➢ Per quanto riguarda la raccolta separata della carta straccia e del cartone, a partire dal mese di aprile 
2021, il mercato della carta straccia ha subito un’inaspettata e improvvisa inversione di tendenza con 
un forte aumento della domanda. Nonostante l’attuale andamento favorevole del mercato per le nostre 
previsioni abbiamo considerato uno smaltimento gratuito del materiale. Si tratta di una valutazione 
prudenziale che tiene conto della volatilità del mercato, soggetto a fluttuazioni continue del prezzo. 
Eventuali bonifici saranno conteggiati in sede di consuntivo e andranno in deduzione della spesa per il 
servizio. 
Ricordiamo che i costi del servizio di raccolta separata della carta straccia non hanno nessuna 
implicazione sulle finanze del Consorzio, ma sono ripartiti tra i Comuni interessati che fanno capo al 
CNU per questo servizio. 
 
 
 

➢ Nel commento alle singole categorie della gestione corrente trovate informazioni più particolareggiate 
sulle previsioni economiche delle varie voci di spesa e di entrata. 
 
 

*     *     *     *     * 
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GESTIONE  CORRENTE 
 
 
Commento alle singole categorie 
 
 
1. Organi del Consorzio Preventivo 2022  Preventivo 2021 Aumento  % 
 Fr. 313'800.00 Fr. 294’000.00 Fr. 19’800.00 +6.73 

Come ampiamente riferito in precedenza, il previsto aumento degli stipendi per la segreteria è sostanzialmente 
da imputare alla necessità di un potenziamento dell’organico amministrativo (aumento grado di occupazione 
dell’impiegata amministrativa dal 60% all’80%)  per garantire continuità ed efficienza alla gestione amministrativa 
dei 2 Consorzi. E’ evidente che anche il ricupero presso il CDA, la cui partecipazione finanziaria viene calcolata 
sulla massa salariale per il personale amministrativo, subirà una progressione. 

Oltre a ciò le retribuzioni beneficiano degli aumenti annuali di stipendio previsti dal ROD. 

Il maggior costo per gli oneri sociali e la cassa pensione è in diretta relazione con il volume di stipendi, che sono 
aumentati per le considerazioni sopraccitate. 
 
 
 
 
2. Costi finanziari Preventivo 2022 Preventivo 2021 Variazione  % 
 Fr. 3’300.00 Fr. 3’300.00 Fr. 0.00 0.00  

Nessun commento particolare. 
 
 
 
 
3. Spese generali Preventivo 2022 Preventivo 2021 Aumento  % 
 Fr. 86’000.00 Fr. 76’300.00 Fr. 9’700.00 +12.71  

Nel 2021 è stato rinnovato il contratto per l’assicurazione collettiva d’indennità giornaliera per malattia. Vista la 
sinistrosità della polizza la compagnia ha aumentato il tasso di premio dal 1.974% al 2.96%. Questo il motivo 
dell’aumento previsto alla voce “assicurazioni”. 
Sono state chieste ulteriori offerte ad altri istituti assicurativi, ma i premi proposti erano più elevati. 
 
 
 
 
4. Spese d’esercizio Preventivo 2022 Preventivo 2021 Diminuzione  % 
 Fr. 1'374’700.00 Fr. 1’437’010.00 Fr. 62’310.00  -4.34  

 
 
4.1 Stipendi Preventivo 2022 Preventivo 2021 Aumento  % 
 Fr. 790’800.00 Fr. 788’700.00 Fr. 2’100.00  +0.27  

Stipendi personale fisso 
Nei precedenti messaggi sui preventivi e consuntivi abbiamo ampiamente riferito sulla necessità di un 
potenziamento del personale d’esercizio, al fine di non pregiudicare la qualità del servizio. 
Nel 2021, anche a seguito del pensionamento anticipato di un dipendente, la Delegazione consortile ha ritenuto 
opportuno procedere all’aumento del personale con l’assunzione di 2 nuove unità lavorative: una in sostituzione 
del pensionato e l’altra a parziale completazione dell’organico. Questo il motivo del previsto aumento. 
 
Stipendi personale fisso officina 
Gli stipendi del personale officina sono comprensivi degli aumenti annuali di stipendio previsti dal ROD. 
Come per gli anni precedenti ricordiamo che una parte degli stipendi del personale officina 
(Fr. 10'000.-) viene addebitata alla gestione della discarica per le prevedibili prestazioni che il personale esterno 
deve effettuare in discarica, nell’ambito degli interventi di postgestione, sorveglianza e controllo. 
 
Stipendi personale avventizi 
Con il potenziamento del personale fisso si giustifica una prevedibile contrazione dei salari degli avventizi. 
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4.2 Rimborso spese e trasferte Preventivo 2022 Preventivo 2021 Variazione  % 
 Fr. 5’000.00 Fr. 5’000.00  Fr.  00.00  0.00 

Nessun commento particolare. 
 
 

4.3 Costi sociali del personale Preventivo 2022 Preventivo 2021 Diminuzione  % 
 Fr. 289’100.00 Fr. 301’800.00 Fr. 12’700.00   -4.21 

La minor spesa prevista per gli oneri sociali è da ricondurre alla riduzione dal 2022 dei premi per l’assicurazione 
obbligatoria infortuni (SUVA), che passeranno dal 2.14% al 1.78% (AINP) e dal 1.3737% al 1.1086% (AIP). 

Il risparmio della cassa pensione è da mettere in relazione agli avvicendamenti del personale esterno. 
All’assunzione di lavoratori giovani, soggetti solo al premio di rischio, fa seguito un risparmio dei contributi 
previdenziali. 
 
 

4.4 Costi di manutenzione Preventivo 2022 Preventivo 2021 Variazione  % 
 Fr. 40’000.00 Fr. 40’000.00 Fr. 0.00 0.00 

Non si prevedono interventi particolari, se non quelli inerenti alla normale manutenzione e alla sostituzione degli 
pneumatici. 
I costi sono stati valutati con la collaborazione del capo officina. 
 
 

4.5 Altri costi d’esercizio Preventivo 2022 Preventivo 2021 Diminuzione  % 
 Fr. 249’800.00 Fr. 301’510.00 Fr. 50'810.00   -17.2 

L’andamento al rialzo del mercato dei prodotti petroliferi è all’origine del previsto incremento della spesa per il 
carburante degli autocarri. Rispetto al 2020 si registra un rincaro di ca. Fr. 0.15/litro del prezzo medio del diesel 
(2020: Fr. 1.22/litro – tendenza 2021: Fr. 1.37/litro). 

Come anticipato nelle considerazioni generali, a seguito di un’inaspettata inversione del mercato della carta, a 
partire da aprile 2021 beneficiamo di un ristorno per ogni tonnellata di carta consegnata. Vista l’imprevedibilità 
del mercato della carta, soggetto a improvvise inversioni di tendenza a dipendenza della domanda e dell’offerta 
abbiamo prudenzialmente considerato uno smaltimento gratuito del materiale. L’azzeramento della spesa 
prevista alla voce “tassa smaltimento carta straccia” trova contropartita nell’azzeramento della corrispettiva voce 
di entrata “Ricupero costo smaltimento carta”. Si tratta sostanzialmente di una partita di giro, che ha valore 
puramente figurativo e che non ha influenza sul risultato finanziario del CNU e, quindi, sul fabbisogno consortile.  

Per quanto riguarda gli ammortamenti vi rimandiamo alla relativa tabella inserita a pag. 6 del preventivo. Il 
risparmio previsto è da attribuire alla riduzione del valore della sostanza ammortizzabile (al 31.12.2021 il 
magazzino rifiuti speciali verrà ammortizzato a Fr. 1.-, valore a futura memoria). 
 
 
 
 
5. Gestione discarica chiusa Preventivo 2022 Preventivo 2021 Diminuzione  % 
 Fr. 22’800.00 Fr. 23’000.00 Fr. 200.00   -0.87 

Sono stati considerati unicamente i costi di postgestione relativi alla normale e ordinaria manutenzione della 
deponia. 
 
 
 
 
6. Costo smaltimento RSU Preventivo 2022 Preventivo 2021 Diminuzione  % 
 Fr. 599’400.00 Fr. 625'600.00 Fr. 26’200.00  -4.19 

Come indicato nelle considerazioni generali, la minor spesa prevista è da imputare alla diminuzione della tassa 
di smaltimento che, dal 2022, passerà dagli attuali Fr. 160.-/Ton. a Fr. 150.-/Ton. 
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Per quanto concerne il quantitativo, rispetto al 2021, si prevede un aumento dei rifiuti (RSU) da smaltire: 

Preventivo 2022 Preventivo 2021 Consuntivo 2020

Quantitativo RSU in Ton. 3'996.00 3'910.00 3'966.68

Tariffa smaltimento ACR in Fr. 150.00 160.00 160.00

Costo smaltimento totale in Fr. 599'400.00 625'600.00 634'597.82

Differenze -26'200.00 -35'197.82  

Viene pertanto confermata la tendenza all’aumento della produzione di RSU iniziata l’anno scorso. Ciò va 
verosimilmente associato all’evoluzione dei comportamenti e delle abitudini della popolazione, condizionati dal 
coronavirus e dalla riduzione del prezzo di vendita dei sacchi ufficiali. 
 
 
 
 
7. Entrate correnti Preventivo 2022 Preventivo 2021 Diminuzione  % 
 Fr. 348’628.00 Fr. 401’468.00 Fr. 52'840.00  -13.16 

La prevista diminuzione della voce “raccolta scarti vegetali (Biasca)” è da mettere in relazione alla 
riorganizzazione e ottimizzazione del giro verde da parte del Comune di Biasca. Le misure che verranno introdotte 
porteranno un beneficio finanziario al Comune e, dall’altra parte, una minor entrata per il CNU. 

Come indicato in precedenza al capitolo “4.5 Altri costi d’esercizio” l’azzeramento della voce contabile “ricupero 
costo smaltimento carta straccia” va a compensare la corrispettiva voce di spesa (tanto entra e tanto esce). 
 
 
 
 
8. Tassa sul sacco Preventivo 2022 Preventivo 2021 Diminuzione  % 
 Fr. 705’072.00 Fr. 743’732.00 Fr. 38’660.00  -5.2 

In merito alla prevista contrazione dei proventi della vendita degli involucri ufficiali ci siamo ampiamente espressi 
nelle considerazioni generali, alle quali vi rimandiamo. 
La valutazione ha tenuto conto di un prezzo di vendita di Fr. 1.20 (Preventivo 2021: Fr. 1.25) del sacco da 35 litri 
e ha fatto riferimento all’ipotetico peso medio del sacco da 35 litri che, per il 2022, è stato stimato in kg. 4.5 
(Preventivo 2021: kg. 4.7 – Consuntivo 2020: kg. 4.32), conformemente a quanto scaturito dall’analisi economica 
sui dati registrati dal 1.01.2020 al 31.07.2021. 
 
Nella tabella inserita a pag. 8 del preventivo è specificato il calcolo tramite il quale è stato definito l’introito della 
TsS, pari a Fr. 705'072.00. 
 

*     *     *     *     * 

Signori Consiglieri, 

                     la Delegazione consortile è a vostra completa disposizione per fornirvi tutte le 

ulteriori informazioni integrative al presente messaggio, che vi invita ad approvare, congiuntamente al 

Preventivo 2022, votando l'annesso disegno di decreto. 
 
 

PER LA DELEGAZIONE CONSORTILE 
 
 IL PRESIDENTE:        IL SEGRETARIO: 
 
 
 
 (Giuseppe Tozzini)                      (Luca Rodoni) 
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(disegno) 
 

D E C R E T O 
 

concernente l'approvazione del Preventivo 2022 del Consorzio 

(del …………………….) 

 
 

IL CONSIGLIO CONSORTILE 
 

del Consorzio Nettezza Urbana Biasca e Valli 
 

 
- visto il messaggio No. 2/2021 del 13 ottobre 2021 della Delegazione consortile 

 
 

d e c r e t a : 
 
 
 

Art. 1. Il bilancio Preventivo del Consorzio per l'esercizio 2021 che prevede 

 entrate correnti di Fr. 348'628.00 
 entrata della tassa sul sacco di Fr. 705'072.00 
 uscite correnti di Fr. 2'400’000.00 

  è approvato. 
 
 

Art. 2. La Delegazione consortile è autorizzata ad incassare dai Comuni i costi per la raccolta 
e l’eliminazione dei rifiuti comunali per l’importo di  Fr. 1'346’300.00. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


